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Confindustria: «Rigassificatore nel rispetto delle norme»

di Lamberto Cugudda
◗ TORTOLÌ

Ponte pasquale: qualcosa pa-
re muoversi a livello di primi 
flussi turistici per la stagione 
2018. Anche con le navi Tirre-
nia provenienti da Civitavec-
chia,  giovedì  e  quest’oggi  
(sempre intorno alle 4.30 del 
mattino)  nello  scalo  maritti-
mo di Arbatax si sono registra-
ti  arrivi  superiori  alla  media  
stagionale. Alcune strutture ri-
cettive hanno riaperto i  bat-
tenti da due settimane, l’hotel 
Arbatasar  di  Arbatax  lo  farà  
questa  mattina,  mentre  po-
chissime altre,  come il  cam-
ping-villaggio Telis nella baia 
di  Porto Frailis,  non ha mai  
chiuso.

Sergio Bovi, titolare e diret-
tore dell’Hotel La Bitta, nella 
baia di Porto Frailis, parla di 
numeri buoni. «Abbiamo ria-
perto da circa due settimane – 
ha affermato – e  per  questo 
ponte pasquale possiamo con-
tare su circa il 75 per cento e 
oltre di riempimento della no-
stra  struttura  ricettiva.  Trat-
tandosi di un ponte pasquale 

quest’anno molto basso, la si-
tuazione pare positiva. I nostri 
ospiti  sono  soprattutto  stra-
nieri  (svizzeri,  tedeschi,  au-
striaci, qualche inglese), pro-
venienti da diverse zone della 
Penisola e nostri corregionali. 
Speriamo  sia  solo  l’inizio  di  

un’altra  stagione  vacanziera  
positiva  come  quella  dello  
scorso  anno».  A  pochissime  
decine  di  metri  dal  limite  
estremo della stessa struttura 
ricettiva,  ha  inizio  l’area  del  
camping-villaggio Telis. «Ab-
biamo tenuto aperto – affer-

ma  uno  dei  titolari,  Nello  
Aversano – perché riteniamo 
sia giusto dare un servizio, pur 
sapendo che i numeri non sa-
rebbero stati eccezionali, con-
siderata la Pasqua molto bas-
sa. Fra l’altro,  riapriamo an-
che il nostro ristorante e la piz-

zeria.  Come  ospiti  abbiamo  
soprattutto dei tedeschi e sviz-
zeri con i loro camper. Ma ci 
sono vacanzieri anche di altre 
nazionalità. Spero che gli arri-
vi e le presenze possano cre-
scere già dalla metà di aprile». 
A circa 800 metri dalla baia di 
Porto Frailis, nell’abitato di Ar-
batax, questa mattina riapre i 
battenti l’hotel Arbatasar. Il ti-
tolare-direttore Marino Catte 
parla  di  riempimento  del  
70-75 per cento dell’albergo. 
«Gli  ospiti  per  questo  ponte  
pasquale – sostiene – arrivano 
soprattutto  da  altre  nazioni,  
come la Svizzera, l’Austria e la 
Germania. Ci sarà anche qual-
che inglese, oltre a nostri cor-
regionali e qualche turista dal 
nord della nostra Penisola. Mi 
auguro che quest’anno a Tor-
tolì-Arbatax si registri una sta-
gione turistica boom sia come 
arrivi  e  sia  come  presenze».  
Anche nelle altre strutture ri-
cettive di Tortolì-Arbatax si re-
gistrano  delle  prenotazioni.  
Ma l’attesa è tutta per la “ ve-
ra”  stagione  vacanziera,  che  
come sempre avrà inizio nei 
primi giorni di maggio.

◗ LANUSEI

«Il  sentimento,  pressoché  
unanime, emerso tra i  pre-
senti, dal varo della riforma 
sanitaria, è stato di forte delu-
sione». Questo è solo uno dei 
passaggi  del  documento  e  
verbale dell’ultima Conferen-
za socio sanitaria dell’Oglia-
stra (presieduta dal sindaco 
jerzese Roberto Congiu) te-
nutasi mercoledì 21, alla pre-
senza dei sindaci del territo-
rio, del direttore sanitario del 
presidio ospedaliero, da diri-
genti dello stesso, rappresen-
tanti di sindacati e associa-
zioni, e diversi cittadini. «La 
Conferenza socio sanitaria - 
si  legge nel documento fir-
mato da Congiu e inviato ai 
vertici della giunta regionale 
e dell’Ats – esprime con forza 
l’esigenza che la sanità oglia-
strina  assuma  finalmente  
un’impostazione stabile, affi-
dabile, che possa superare le 
carenze strutturali e organiz-
zative del sistema e porre le 

basi in tempi brevi per una 
nuova fase di rinascita della 
sanità». E ancora, ravvisata la 
necessità di dare una rispo-
sta alle esigenze sanitarie del 
territorio, viene chiesto, con 
sollecitudine,  un  incontro,  
preferibilmente in Ogliastra, 

con il direttore dell’Ats, Ful-
vio Moirano, l’assessore Lui-
gi Arru e il consigliere Franco 
Sabatini «per potere discute-
re le problematiche riscon-
trate in  sede di  conferenza 
socio  sanitaria».  Si  rimarca  
anche che con il passare del 

tempo «la riforma ha mostra-
to sempre più gravi debolez-
ze strutturali e materiali fa-
cendo mancare ai pazienti e 
agli  operatori  sanitari,  so-
prattutto negli ultimi mesi, i 
punti di riferimento, il perso-
nale, le attrezzature e persi-
no le medicine; in tutti i re-
parti dell’ospedale di Lanu-
sei si è palesato il malumore, 
se non lo  sconforto,  per  la  
mancanza di personale e di 
concorsi, in luogo dei pensio-
namenti,  per  nuove assun-
zioni, il precariato in diversi 
settori è diventato la regola». 
Ma c’è di più, perché viene 
evidenziato come negli ulti-
mi tempi «si è assistito a un 
progressivo  e  inesorabile  
“smantellamento”  del  no-
stro ospedale di riferimento: 
reparti  privi  di  direttori  di  
struttura, carenza di  perso-
nale medico, infermieristico 
e tecnico, sospensione di atti-
vità di rilevante importanza 
(esempio endoscopie» e al-
tro ancora. (l.cu.)

◗ ARBATAX

«Energia Ogliastra: pari  op-
portunità  per  le  imprese  
ogliastrine  garantendo  svi-
luppo e tutela ambientale». Il 
presidente di  Confindustria 
Sardegna Centrale,  Roberto 
Bornioli,  interviene  dopo  i  
forti dubbi espressi dal sinda-
co  locale  Massimo  Cannas  
sull’ipotesi di un rigassifica-

tore ad Arbatax.
«Salute dei cittadini e com-

patibilità  ambientale  devo-
no essere parametri ispirato-
ri per qualsiasi iniziativa», ha 
detto giovedì il primo cittadi-
no in seguito a una dichiara-
zione  dello  stesso  Bornioli  
sulla possibilità di realizzare 
un  rigassificatore  ad  Arba-
tax.  «Concordo con quanto 
espresso dal sindaco Cannas 

– precisa Bornioli – un even-
tuale rigassificatore o un de-
posito costiero da posiziona-
re in Ogliastra dovrà rispetta-
re tutte le normative ambien-
tali vigenti in materia. Que-
sto è evidente. Sul tema esi-
ste una vasta e stringente le-
gislazione, a livello sia nazio-
nale sia europeo. Il rispetto 
di tutte le procedure prescrit-
te dalla  legge è doveroso e  

non è mai stato messo in di-
scussione». E aggiunge che il 
procedimento di approvazio-
ne dell’impianto «dovrà ave-
re anche il consenso del terri-
torio  e  della  popolazione,  
condizione  oggi  assoluta-
mente necessaria per potere 
costruire opere di questo ti-
po». Il presidente di Confin-
dustria Sardegna Centrale ri-
corda che della cabina di re-

gia  Ogliastra,  anche  con  il  
sindaco  di  Tortolì-Arbatax,  
Massimo Cannas si è concor-
dato su due punti specifici.  
«Da una parte – rimarca Ro-
berto  Bornioli  –  riteniamo  
che  potere  disporre  di  gas  
metano sia un elemento indi-
spensabile per l’abbattimen-
to dei costi energetici per le 
imprese e  per  i  cittadini,  e  
può contribuire alla crescita 
dell’economia e del territo-
rio. Dall’altro, consideriamo 
un aspetto prioritario e indi-
spensabile  il  pieno rispetto 
delle  condizioni  ambientali  
e della sicurezza e della salu-
te dei cittadini». (l.cu.)Roberto Bornioli, Confidustria

◗ BARISARDO

Nel paese costiero si celebrano 
i riti della Settimana santa. An-
che per quest’anno, si è iniziato 
giovedì santo con la Messa in 
Coena Domini e la lavanda dei 
piedi. A seguire l'adorazione e 
veglia dei fedeli all'altare della 
reposizione. Ieri sera era in pro-
gramma  una  nuova  edizione  
della Via Crucis vivente. «È dal 
1979 – spiegano gli amministra-
tori comunali – che Barisardo ri-
propone questi eventi attraver-
so una rappresentazione orga-
nizzata dalla parrocchia Nostra 
Signora di Monserrato, la colla-
borazione delle Confraternite e 
con il coinvolgimento della po-
polazione. Le 14 stazioni si sno-
dano per le vie del paese, par-
tendo dalla chiesa parrocchia-
le, attraversano il colle di santa 
Cecilia per arrivare nella chiesa 
di san Leonardo, scenario della 
rappresentazione  del  Golgota  
con la crocifissione di Gesù Cri-
sto». La Passione, raffigurato da 
numerosi personaggi in costu-
me  d'epoca  e  accompagnato  
dalle preghiere e dai canti, an-
che in lingua sarda «si sviluppa 
in un'atmosfera suggestiva, rap-
presentando un appuntamen-
to molto sentito, che richiama 
un numeroso pubblico e lascia 
ai fedeli impresso il significato 
profondo della Pasqua». Dome-
nica mattina, si terrà la proces-
sione “de S'Incontru “ (l.cu.)

A Barisardo 
in scena i riti 
della Pasqua 

◗ JERZU

Attività vaccinazioni nei centri 
dell’area della vallata del Par-
du che fanno capo al Poliam-
bulatorio Assal di Jerzu: si ri-
parte. La direzione dell’Ats Sar-
degna Assl  Lanusei,  in  riferi-
mento a quanto comparso sui 
media a sul Poliambulatorio di 
Jerzu «e in particolare alla pa-
ventata chiusura del servizio di 
vaccinazione»  comunica  che  
la carenza del personale è stata 
risolta. «Pertanto – è stato an-
nunciato giovedì – si può ga-
rantire  la  ripresa  immediata  
delle attività vaccinali nei Co-
muni nell'area di Jerzu».

In particolare si precisa che, 
a garanzia della ordinaria aper-
tura degli ambulatori di Terte-
nia,  Perdasdefogu,  Ussassai,  
Gairo e Seui, con delibera del 
direttore generale Ats numero 
44 di venerdì 23 «è stata defini-
ta l'acquisizione di un’assisten-
te sanitaria, la cui presa di ser-
vizio consente il superamento 
della criticità rilevata». (l.cu.)

Jerzu, riprende
il servizio 
di vaccinazione

«Sanità, subito incontro con Ats» 
Nel documento dei sindaci delusione e rabbia per gli effetti della Riforma 

L’ospedale di Lanusei 

◗ TORTOLÌ

“Reportage in Sardegna”, è il te-
ma di una nuova e interessante 
mostra fotografica della tortolie-
se Monica Selenu, che si terrà 
quest’oggi, dalle 15 alle 22, all'ex 
Blocchiera Falchi, in via Eleono-
ra  d’Arborea.  Si  tratta,  come  
hanno spiegato gli organizzato-
ri, di «un viaggio fotografico che 
attraversa la Sardegna da nord a 
sud». Sono una trentina le im-
magini che raccontano vissuti, 
itinerari, luoghi e volti dell'Iso-
la. “Reportage in Sardegna” è il 
titolo della mostra della fotogra-
fa  Monica  Selenu che si  terrà  
nella  giornata  odierna  nell'Ex  
Blocchiera Falchi. «Un punto di 
vista – viene precisato – in bian-
co  e  nero,  quello  dell'autrice,  
per una memoria storica collet-
tiva. Un viaggio che ha inizio nel 
2010 e fa tappa in vari Comuni, 
raccogliendo le immagini più si-
gnificative che raccontano spac-
cati di realtà sempre più rare». 
La mostra è visitabile dalle ore 
15 alle 22. (l.cu.)

Tortolì, mostra 
su volti e luoghi
della Sardegna 
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